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Neocatecumenali,
«missione 100 piazze»
Un’iniziativa di evangelizzazione
che percorre il mondo. Città per città
SERGIO DELLA LENA

l Signore vi doni la gioia del
Vangelo!». Le parole di sa-
luto rivolte domenica scor-

sa al termine del Regina Coeli da
papa Francesco alle comunità
neocatecumenali, hanno aperto u-
na finestra su un evento il cui svol-
gimento è iniziato in molte piazze
di Italia e del mondo, la prima do-
menica dopo Pasqua e continuerà
per cinque domeniche consecuti-
ve, ripetendo l’esperienza dello
scorso anno. 
A Roma la canonizzazione di Gio-
vanni Paolo II e Giovanni XXIII ha
fatto slittare l’inizio della “missio-
ne 100 piazze”, che ha preso il via
domenica 4 maggio, il giorno do-
po la celebrazione presieduta nel-
la Basilica di San Paolo fuori le Mu-
ra dal cardinale Agostino Vallini.
«Raccontate con pazienza ciò che
Dio ha fatto nella vostra vita» è sta-
to l’invito del vicario del Papa per
la diocesi di Roma alle comunità
neocatecumenali, «raccontate che
Gesù è davvero il Signore, raccon-

tatelo come genitori, come figli,
come anziani, come sacerdoti». Ed
è questo ciò che accade in circa
diecimila città di vari Paesi, in con-
dizioni climatiche, logistiche, lin-
guistiche e politiche completa-
mente diverse ma sempre con lo
stesso schema. Una celebrazione

delle Lodi oppure dei Vespri, dove
i Salmi proclamati o cantati sono
intercalati dalle testimonianze di
vita. Vengono quindi poste con
garbo e delicatezza, alle persone
che si accostano e che vogliono ri-
spondere, alcune domande fon-
damentali: su Dio, sul senso della
vita, su Gesù, sul Vangelo e sulla
Chiesa. Alle domande segue la
proclamazione di una lettura e

quindi una breve catechesi. L’in-
contro termina con le preghiere
spontanee, la recita del Padre No-
stro, lo scambio della pace e la be-
nedizione.
Chitarre, cembali, flauti, percus-
sioni, violini accompagnano i can-
ti e le danze che risuonano nei luo-
ghi più disparati: le aree verdi del-
le grandi città, come il parco Ales-
sandrini di Milano, Villa Borghese
a Roma, il Love Park a Phila-
delphia; oppure Campo Limpo a
San Paolo, in Brasile, gli slarghi del-
le grandi strade di Vancouver in
Canada, gli ampi spiazzi davanti
alle baracche come a Kaduna in
Nigeria o a Dysseldorp in Sudafri-
ca. Oppure ancora sotto portici
improvvisati a Ranchi in India o in
Madagascar. Ovunque la missione
va dal centro alla periferia, si al-
larga fino ai lontani e agli ultimi.
Dove è possibile si inizia con una
processione che dalla parrocchia si
snoda lungo le vie del paese o del
quartiere, invitando le persone a
«venire e vedere», distribuendo vo-
lantini anche nei modi più fanta-

siosi, come è accaduto a Cartec-
chio, frazione di Teramo, chieden-
do ai conducenti dei bus di fer-
marsi per il tempo necessario alla
distribuzione, oppure portando
striscioni fatti con lenzuola e scrit-
ti con bombolette spray.
Un tappeto, un leggio e una croce
contraddistinguono questi luoghi,
che in zone del mondo segnate
dalla violenza diventano fari di
speranza nella pace: nel parco Poz-
niaki di Kiev come ad Ankawa, in
Iraq.
Durante il tempo di Pasqua la li-
turgia domenicale propone nelle
letture l’annuncio del Kerigma,
della buona notizia, del Padre che
ha resuscitato il Figlio facendolo
Signore della vita e vincitore della
morte; ciò diventa vero e credibi-
le osservando i volti delle migliaia
di persone di tutte le età che, ani-

mate dalla gioia del Vangelo, rac-
contano la loro esperienza di Ge-
sù risorto. Persone a volte tribola-
te ma serene, provate dalla vita ma
certe che la morte non è la fine di
tutto. 
Anche i social network stanno con-
tribuendo alla diffusione di que-
sto evento favorendo la pubblica-
zione di foto e commenti da un ca-
po all’altro del mondo. Fino ad o-
ra il sito www.missione100piazze.it
ha raccolto più di duemila foto dal-
le varie missioni. 
Le parole di papa Francesco, «Il Si-
gnore vi doni la gioia del Vangelo»,
trovano realizzazione. Perché solo
la gioia che viene dal Vangelo è in
grado di unire nell’evangelizza-
zione popolazioni, età e vite di-
verse così diverse, spingendole ad
andare avanti, con coraggio.
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Da Vancouver a Kiev,
da San Paolo a Roma
il Vangelo annunciato

lungo le strade

E a Messina si apre l’Anno
di Annibale Maria di Francia

figli e le figlie spirituali di san Luigi Orione (Figli della Di-
vina Provvidenza, Piccole Suore Missionarie della Carità
e Movimento laicale orionino) sono in festa per il 10° an-

niversario della canonizzazione del fondatore. Il 16 maggio
2004, iscrivendolo nell’albo dei santi, Giovanni Paolo II definì
Luigi Orione «stratega della carità». «La passione per Cristo –
proseguì – fu l’anima della sua vita ardimentosa, la spinta in-
teriore di un altruismo senza riserve, la sorgente sempre fre-
sca di una indistruttibile speranza». La festa coinvolge tutte
le realtà orionine, presenti in 34 Paesi. Per quanto riguarda l’I-
talia, oggi alle 9.30 il superiore generale don Flavio Peloso pre-
siederà l’Eucaristia presso il Santuario della "Madonna della
Guardia" a Tortona mentre alle 16.30, è in programma una
processione dal Convitto Paterno della Chiesa di San Miche-
le fino al Santuario con l’effigie del santo.
A Bologna l’appuntamento odierno è alle 19 nella parrocchia
San Giuseppe Benedetto Cottolengo, con la Messa celebrata

dal cardinale arcivescovo Carlo Caffarra, seguita alle 21.30
dallo spettacolo, presso il Cinema Teatro Orione, "Io e te di-
ventiamo noi e... altre storie", presentato dal laboratorio di Tea-
tro La Giostra. Domani poi alle 18 presso l’Oratorio Don O-
rione è in programma un incontro sul tema: "L’educazione e
l’accompagnamento dei giovani e dei figli nella crescita" men-
tre domenica 18 maggio l’Eucaristia delle 10 sarà seguita da
testimonianze sul santo. A Fano infine, oggi alle 18 il vescovo
Armando Trasarti presiederà l’Eucaristia presso l’Istituto Sa-
cro Cuore "Monsignor Gentili" in via IV Novembre, 47. «Il 10°
anniversario della canonizzazione di don Orione – dichiara
Don Flavio Peloso, superiore generale della Congregazione O-
rionina – è un momento per noi molto importante. La Con-
gregazione orionina è impegnata come chiesto da Papa Fran-
cesco ad andare nelle periferie del mondo, proprio nello spi-
rito di san Luigi Orione che ha sempre chiesto ai suoi figli e
figlie spirituali di essere protagonisti della carità». 

I

Il viaggio. I militari a Lourdes: servitori di Cristo e della pace
GIANNI CARDINALE

ervitori di Cristo e servitori del-
la pace»: è questo il tema del 56°
pellegrinaggio militare interna-

zionale che inizia oggi pomeriggio a Lour-
des con la consueta processione e bene-
dizione eucaristica dall’Esplanade alla Ba-
silica di San Pio X. Al tradizionale appun-
tamento delle forze armate di tutto il
mondo al celebre santuario a piedi dei Pi-
renei è prevista quest’anno la partecipa-
zione di più di dodicimila militari ac-
compagnati dai propri familiari. Sedici i
Paesi organizzatori coordinati dal vesco-
vo castrense francese Luc Ravel. Le na-
zioni rappresentate sono una quarantina.
Particolarmente significative delegazioni
provenienti da Francia, Italia, Germania,
Croazia, Congo, Perù, Argentina, Filippi-
ne, Cile, Nigeria, Corea, Australia e Brasi-
le.

Dalla Penisola sono
previsti dieci aerei e
una dozzina di auto-
bus con circa 2.500
partecipanti accom-
pagnati da una ses-
santina di cappellani
guidati dall’ordinario
militare, l’arcivesco-
vo Santo Marcianò. E
proprio il presule, nel suo messaggio-in-
vito all’evento, ricorda come «l’esperien-
za di questi anni» insegna che «la pre-
ghiera a Maria, Madre di Dio, ha favorito
e sostenuto l’intento principale del pelle-
grinaggio stesso», e cioè «promuovere la
riconciliazione, a seguito della seconda
Guerra mondiale, favorendo l’unità tra i
diversi popoli del mondo». Il presule ca-
strense ha osservato poi come col tema
del Pellegrinaggio «siamo orientati spiri-
tualmente verso il cuore della rivelazione

cristiana», infatti
«Maria genera Gesù
Cristo per opera del-
lo Spirito Santo e Dio
si fa persona attra-
verso l’umanità di
Maria, affinché ogni
essere umano si pos-
sa riconoscere nella
sua stessa umanità,

capace di operare nelle diverse vicende
della vita quotidiana». «Dio ci chiama, –
scrive monsignor Marcianò – come ha
chiamato la giovane Bernadette, ad un in-
contro di pace e di serenità con Lui attra-
verso l’intercessione della Vergine Imma-
colata di Lourdes, Madre di Cristo, auto-
re della pace vera tra le genti». Infatti, pro-
segue il presule, «Lourdes ci offre la pos-
sibilità di pregare per i nostri militari e
con i nostri militari, provenienti da tanti
Paesi diversi del mondo, pensando al ser-

vizio svolto come reale e sincera testimo-
nianza della pace di Cristo e concreto sup-
porto internazionale alla pace tra i popo-
li e tra le nazioni». Ecco quindi il senso del
pellegrinaggio a Lourdes per pregare in
modo speciale la Vergine a intercedere af-
finché «i nostri militari sappiano identifi-
carsi come veri e credibili "Servitori di Cri-
sto e servitori della pace" nel mondo».
Denso, come sempre, il programma del
Pellegrinaggio, che culminerà con la pro-
cessione mariana con i Flambeaux di sa-
bato sera e la concelebrazione eucaristi-
ca internazionale di domenica mattina.
Domenica pomeriggio è prevista anche u-
na conferenza su "Guarigione e miracoli
a Lourdes" tenuta da Alessandro de Fran-
ciscis, attuale presidente - e primo italia-
no ad esservi nominato - dell’ufficio del-
le "Consultazioni mediche", il "Bureau
medical" del Santuario.
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Delegazioni da tutto il mondo al
pellegrinaggio che si apre oggi.

L’arcivescovo Marcianò: la preghiera
a Maria, per la riconciliazione e

l’unità tra i diversi popoli

L’arcivescovo di Milano
ieri a Venezia per

rendere omaggio al suo
predecessore morto

lunedì. La commossa
memoria della loro

amicizia e collaborazione
Cè (a sinistra) e Scola

Scola ricorda il cardinale Cè: da lui consiglio e sostegno
a parola più diretta ed efficace per ricordare il pa-
triarca Marco è semplicemente la parola amici-

zia». Così l’arcivescovo di Milano, il cardinale Angelo Sco-
la, scrive in un messaggio inviato al settimanale diocesa-
noGente Veneta. Scola si è recato ieri pomeriggio a Vene-
zia per rendere omaggio e pregare davanti alla salma del
cardinale Marco Cè, suo predecessore nella guida della
diocesi lagunare dal 1978 al 2002 e morto lunedì scorso.
«Prima di giungere a Venezia – continua il porporato – a-
vevo avuto occasione di incrociare il cardinale un paio di
volte. Non avevo con lui un rapporto personale e diretto.
Anzi, il dibattito spesso teso e, nella semplificazione mas-

smediatica, presentato come uno scontro tra i cristiani
della mediazione e quelli della presenza non faceva certo
supporre una particolare vicinanza di esperienze e di i-
dee. Invece, a partire dall’8 gennaio del 2002, quando ri-
servatamente visitai a Venezia il patriarca Marco che co-
minciò ad introdurmi al mio nuovo compito, scattò im-
mediatamente tra noi due una simpatia e un’intesa che
andò crescendo in frequentazione e in intensità lungo i
quasi dieci anni della mia permanenza in Patriarcato. Ed
è continuata fino a pochi giorni prima dell’incidente che
lo ha portato alla casa del Padre».
Scola associa soprattutto due parole alla figura di Cè, «con-

siglio e sostegno». «Ci vedevamo regolarmente – spiega –
per un confronto su orientamenti, problemi, fatiche e de-
cisioni. Sempre ho potuto toccare con mano l’esercizio
della prudenza non certo intesa come un ritirarsi di fron-
te al rischio, ma piuttosto, secondo san Tommaso, come
l’auriga virtutum, la virtù primaria che regola e fa con-
correre al buon governo tutte le altre. Da dove veniva al Car-
dinale tanta saggezza? Certamente dall’amore personale
a Gesù costantemente nutrito da una immedesimazione
profonda con le Scritture che egli amava in modo singo-
lare e che scrutava con indiscussa competenza». (A.Ga.)
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«Approfondire la loro
esperienza di fede e di
comunione», sotto la guida
dei vescovi, per «essere
fermento dell’amore di
Cristo in mezzo agli
uomini» deve essere
l’obiettivo di tutti i laici
asiatici e, in particolare,
delle famiglie. È l’auspicio
di  papa Francesco nel
messaggio a firma del
cardinale segretario di
Stato, Pietro Parolin,
indirizzato ai partecipanti
alla Conferenza
continentale «Famiglie
dell’Asia, luci di speranza»,
che si chiude oggi a Manila.
Nella capitale filippina, su
invito della Conferenza
episcopale locale, sono
presenti il segretario del
Pontificio Consiglio per la
famiglia, il vescovo Jean
Laffitte, e rappresentanti di
vari episcopati del
continente asiatico. Nel
messaggio pontificio - che
è stato letto dal nunzio
apostolico l’arcivescovo
Giuseppe Pinto - viene
sottolineato il passaggio
dell’esortazione apostolica
di papa Francesco,
Evangelii gaudium, che
definisce la famiglia come
«cellula fondamentale della
società», il «luogo dove si
impara a convivere nella
differenza e ad appartenere
ad altri».

MESSAGGIO

Famiglie in Asia
luce di speranza

Venerdì
16 Maggio 201422 C A T H O L I C A

Don Orione santo da 10 anni
Peloso: come lui nelle periferie

MARIA GABRIELLA LEONARDI
MESSINA

ella Basilica santuario Sant’Antonio di Messina si
celebra oggi il 10° anniversario della canonizzazio-
ne di sant’Annibale Maria di Francia. E nell’occa-

sione, alla presenza dell’arcivescovo di Palermo, il cardina-
le Paolo Romeo, sarà aperto l’Anno annibaliano 2014 - 2015.
Oggi alle 18 il porporato presiederà il Pontificale a cui pren-
deranno parte anche il superiore generale dei Rogazioni-
sti, padre Angelo Mezzari, e la madre generale delle Suore
Figlie del Divino Zelo, madre Teolinda Salemi, i due rami re-
ligiosi fondati dal santo. Alle 19.30 è prevista la tradiziona-
le benedizione delle gardenie, a ricordo del miracolo che
sant’Annibale fece ad un fioraio di Cumia. Di seguito par-
tirà la processione con la reliquia del suo cuore incorrotto,
che si snoderà per le vie cittadine per rientrare nella Basi-

N
lica di Sant’Antonio, fondata dallo stesso padre Annibale.
Come ogni anno si prevede un grande afflusso di fedeli. Al-
le ore 12 sarà celebrata una Messa nella cripta della Basili-
ca, con la partecipazione del corpo di polizia provinciale,
che ha in sant’Annibale il suo protettore. Numerose anche
le iniziative collaterali a partire da quella portata avanti dal-
le Suore Figlie del Divino Zelo, che continuano l’antica tra-
dizione del “pane padre Francia”: le tipiche pagnotte sa-
ranno distribuite durante tutto il giorno in piazza del Po-
polo. Nel teatro Padre Annibale allo Spirito Santo, invece, a
partire dalle 10.30 si svolgerà una tavola rotonda sul tema
“Siamo tutti uguali? L’attualità del messaggio di sant’Anni-
bale”. Per un privilegio concesso dalla Santa Sede, per tut-
ta la giornata chiunque visiterà la Basilica e si atterrà alle
disposizioni della Chiesa, potrà lucrare l’indulgenza ple-
naria.
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